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COMUNICATO STAMPA

CRISI DELLA GIUSTIZIA CIVILE, CONTINUA LA POLEMICA 

TRA L’OUA, LA RAPPRESENTANZA POLITICA DELL’AVVOCATURA 

E BRUNO VESPA

IL PRESIDENTE DELL’OUA, MAURIZIO DE TILLA SCRIVE AL PRESIDENTE DELLA RAI, PAOLO GARIMBERTI, PER CHIEDERE OBIETTIVITÀ NELL’INFORMAZIONE DELLA TV PUBBLICA

Il presidente dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura, Oua, Maurizio de Tilla, ha inviato oggi una lettera (di seguito) al presidente della Rai, Paolo Garimberti, per rappresentare il disagio degli avvocati italiani per le dichiarazioni e le prese di posizione del giornalista e conduttore di Porta a Porta, Bruno Vespa, nella trasmissione di lunedì sera, sulla giustizia civile, sul ruolo degli avvocati, e in particolare sulla necessaria obbligatorietà del nuovo sistema di conciliazione varato dal Governo.

Nella missiva il presidente delll’Oua sottolinea come nell‘intervento del giornalista durante la trasmissione, «non si tiene conto del forte dibattito in corso da mesi tra gli addetti ai lavori, si tace sulle molte questioni critiche avanzate dagli avvocati, che riguardano la vita di tutti i giorni dei cittadini e il diritto ad avere un sistema giudiziario all’altezza della loro domanda di giustizia. Al contrario, in quella stessa sede, il dottor Vespa – scrive de Tilla - ha pure invitato l’avvocatura, a fare un passo indietro senza entrare nel merito delle criticità denunciate. Tutto ciò senza alcun contradditorio e senza invitare la rappresentanza politica dell’Avvocatura».
L’Oua si rivolge, quindi, al presidente della Rai per chiedere che «sulle questioni legate alla giustizia (la Rai) voglia rispettare l‘obiettività dell’informazione invitando il dott. Vespa a ritornare sull’argomento invitando i giusti interlocutori».
Roma, 23 dicembre 2010
DI SEGUITO LA LETTERA AL PRESIDENTE DELLA RAI, PAOLO GARIMBERTI

Carissimo Presidente, 

come presidente dell’Oua, l‘organismo di rappresentanza politica dell’avvocatura, non posso non esprimere sorpresa e disappunto per le dichiarazioni rilasciate del giornalista e conduttore di Porta a Porta, Bruno Vespa, nel corso della trasmissione di lunedì sera, sulla giustizia civile e sulla necessaria obbligatorietà del nuovo sistema di conciliazione varato dal Governo.

Innanzitutto voglio fare una premessa: in più sedi l’avvocatura ha dato la piena disponibilità a implementare e favorire i sistemi extragiudiziali, allo stesso tempo, e in più occasioni, non ultima con una mozione votata all’unanimità (oltre duemila delegati) al recente Congresso Nazionale Forense di Genova, ha contestato puntualmente diversi aspetti del nuovo sistema di mediaconciliazione. 

Purtroppo nell‘intervento del dottor Vespa, si fa tabula rasa: non si tiene conto del forte dibattito in corso da mesi tra gli addetti ai lavori, si tace sulle molte questioni critiche avanzate dagli avvocati, che riguardano la vita di tutti i giorni dei cittadini e il diritto ad avere un sistema giudiziario all’altezza della loro domanda di giustizia. Al contrario, in quella stessa sede, il dottor Vespa ha pure invitato l’avvocatura, a fare un passo indietro senza entrare nel merito delle criticità denunciate. Tutto ciò senza alcun contradditorio e senza invitare la rappresentanza politica dell’Avvocatura.

Mi consenta di entrare brevemente nel merito. Per l’Oua la media-conciliazione obbligatoria contravviene a principi elementari di diritto perché determinerà un più difficile accesso alla giurisdizione da parte del cittadino e un aumento degli oneri e una lievitazione dei costi, tutti a suo carico.  Nonchè un maggiore dilatamento dei tempi per la presentazione della richiesta di giustizia al giudice: si fissa, inoltre, questo sistema per più dell’ottanta per cento dei processi, che rimarranno, di conseguenza, paralizzati almeno per un anno. Ma anche costituirà un ulteriore strumento dilatorio per la parte inadempiente che non ha alcuna volontà di conciliare la lite. Inoltre il nuovo sistema è sul piano sistematico, in totale disarmonia con aspetti processuali e tecnici con l’effetto perverso di un probabile corto circuito per innumerevoli domande. Nel decreto legislativo non si prevede l’assistenza necessaria dell’avvocato e si pone il legale in una situazione di sfiducia e di sospetto prescrivendo una obbligatoria dichiarazione scritta del cliente sull’avvenuta informativa. Non si individua nel mediatore un soggetto dotato di preparazione giuridica; infine si affida a questa imprecisata figura professionale il potere di formulare un progetto di accordo che, se non viene accettato, può produrre effetti penalizzanti per la difesa giudiziaria del cittadino. 

Ci auguriamo che la Rai sulle questioni legate alla giustizia voglia rispettare la obiettività dell’informazione invitando il dott. Vespa a ritornare sull’argomento invitando i giusti interlocutori. 

                                                              Avvocato Maurizio de Tilla
                                              Presidente dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura 
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Roma, 23 dicembre 2010
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